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TITOLO I - DEFINIZIONI E AMBITO DI APPLICAZIONE

Art. 1. - Oggetto del Regolamento

1. Il presente Regolamento disciplina l'esecuzione in economia dei lavori di competenza
dell'Ateneo, ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. 12/04/2006 n. 163 e successive modificazioni
(d'ora in avanti "Codice dei Contratti Pubblici"), delle norme contenute nel D.P.R. 5/10/2010
n. 207 Regolamento attuativo del Codice di cui all'art. 5 comma 1 del D.Lgs n. 163/2006
(d'ora in avanti "Regolamento attuativo"), e del Regolamento di Ateneo per
l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità.

2. Tutti gli importi previsti dal presente Regolamento si intendono I.V.A. esclusa.

3. I costi relativi alla sicurezza inerenti i lavori in economia ai sensi dell'articolo 131 del Codice
dei Contratti Pubblici concorrono alla determinazione dei limiti di importo previsti dal presente
Regolamento.

Art. 2. - Limiti economici ai lavori in economia

1. Il limite di importo per l'esecuzione dei lavori in economia è quello previsto dall'art. 125
comma 5 del Codice dei Contratti Pubblici, pari o inferiore a € 200.000,00, salvo gli ulteriori
limiti qualitativi e quantitativi previsti dalla normativa vigente.

2. L'importo di cui al comma 1 non può essere superato nemmeno con perizie di variante o
suppletive, proroghe, appendici contrattuali o altre forme di integrazione, estensione o
ampliamento dell'impegno economico contrattuale o extracontrattuale.

3. Nessun intervento può essere artificiosamente frazionato al fine di eludere il limite
economico di cui al comma 1 o gli altri limiti speciali previsti dal "Regolamento attuativo" e
dal presente Regolamento.

4. Non sono considerati frutto di frazionamento artificioso:
a) gli interventi in economia il cui impegno di spesa sia imputabile ad esercizi finanziari

diversi, quando le procedure di affidamento sono inequivocabilmente autonome e
separate l'una dall'altra;

b) gli affidamenti di un intervento misto (lavori, forniture e servizi, o lavori e forniture, o lavori
e servizi) separatamente a contraenti qualificati in ciascun settore, qualora tali
affidamenti separati siano ritenuti più convenienti in termini di efficienza, risparmio
economico o rapidità di esecuzione.

Art. 3. - Tipologia di lavori

1. Possono essere eseguite in economia le seguenti tipologie di lavori:
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